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El da togli retin beni $, 
a MANASIAR ad Amminibtrazione - 
di ti ‘Via Prefotinta NA - 


ma 


"DOME: MUORE... | 4 


Lio, e ile 

dredianio. ferriamonte ‘0he, Ja quan le: 
calstò, I): Ragid' Talia, puoi dilbigtani | 
sieno odg) | ds! Ari. patio, Q9Rd sen. artra -R-.. 
- terino, sona, quegta cha eta sgonjnzando,. 
A pothisainsì siaug.:visnuti-così malamente; 
Mma‘òr pot: detto cla‘nessino è morta: bri 
radiati vétadito! talfieravole. . 

‘Aaohe. È ‘Mkuigteri, pogsono,, ‘ondere,: 
ribti,:0, di fianga; rampendosi nuila; o 
rompendogi un-falo di sostole o magari 
lo vértabre' del. collo; ma questo one 
batténdo sgbnolnisente sul tèrrèno proprio 
con, “quefla ‘pumie del: corpo che bisogna |, 
natvate, nelle .cadnte. —.-henchè non sia. 
pà !à piùsnobile né la. più delicata —- 
se non Bi Ri ottenne de beffa: dol. 
pubblipo, ;...... 
Ar dimaettario, bagterebba. il: fnito. 
dell; studiata e’ dpntinna, ASSEHEE dalla, | 
Camera degli vomigi più smingnti, dele. 
Popposizione, i quali avrebbero avuto 
tante volta buoi,:giugdo ‘aelie ; ultime 
discussioni &. acombasgniare gpprla.£ far, , 
rag]na, di, Appatati dl'inpomppttali ghe, 
- ha usurpato: il: ibanga - dei... minisiti, 1a: 
non-è seibrato foro che valesse Ja pone! 
di cqu attefo Molta' sità spes Stava ani: 
cidagdgni ‘opa; 26) ei titinmeno, adope.. 
rare sa: 4 riga, conveniente, 8 BENRA rità 
spitravirovare »--.a-guisa: dei. gladiagori : 
romanl--nel'oirio utiat posa artistica’ 
asafando Pulijmo respiro. 

Le, "natio di ieri del retroscena, par: 
‘lamentare, di dicono, pol ghe. il ministero. 
— dupo, de giuggipla, fiella. reyiaiona daj.. 
reddità;di ricpuesza, 618 dopo. Bal 08; 
jenpucio, eco, — trovasi. nella: neopssità. 
di chiedere. ‘da venticingne- A trenta mi 
Lioni di nuove ‘linposte;!. 

Bi d il ministero, # s'intevida, ho B- 
-vovd'datd la idalutà ai poter ‘gondlando 
le gote per giurare solennemente e pom: 
posamenta. questo. programma;.s gaggl:. 
meno un sentesimo di nuove imposte lx 

Mando : ‘male petà. ohe; te manodta fade 
fa queata promessa, P stata ‘sompengata.| 
ga altri. VARNABRÌ, pazionati, e.dai. trionfi. | 
geoumilati in un anno appena di vita 
del ministero, n nella politica agtara, gc-. 
plesiagiita 6 e ‘pigavità nogghè dal ri. 
apetto maggiore por. ile libertà interna, 
tunto,paculoate ai Lampi lagginosi dalla, 
dittatura Cridpil.,. 

i Qeoorre ripaterp, per te ia giillosima volta | 

al lettore italigno nom. smemorato, da 
storia di questi ‘tiioofi, ale: storia di 
ierì e ed oegite: 


. Un po’ di ver verità storie 







tative pec'ona alle inzà fea Irnlia, Fraa- 
gia è Aunitia, dopo. Mentann. 
Sarive Il :Chiala; 


« L'Austria pà da: tempo inettata 
Ci Franoja 


- GH editori Rpox. di. Toriao, hanno 
hl come è nato — pubblicato uo libro 
“assaj;interessante; invutolato | Pagihe dé 
storia: ‘contemporanea, del quale è nn: 
i tore: l'on. Ghiaia, 

‘ Questa pubblicazione. ha io scopo di 
‘dimostrare, 8 dimostra con,:perfettà sar. 
Tenità e grande chiarbzza e | documenti - 
alla maug; che là Froucia è state sasa ì I e 
da daterminatrioe’ della “politios. elera, “polare 
‘itulfana, e, 98 ma), ngn avrebbe a do- {| 

dorsi, dell'opera AVA 





















«dell'Lialja, nell' a] GADEA >, 







Timastg inimobile dursnta la gderra. 
« Promaya paralò. all' ‘mperg tore Ne 
di asgioura sì, l'adesione dell'I. 


















the ei, potrebbaro pi 


It.male id che «i:libro dol Chiala, e a904gg] di nagogia 
l'Imperatare cvmunife! 


| molto probabilmente! adr ‘sarà’ letto la | 
Frandig; ra, BG -Sbohe to fonse, $ derto. e TI 
che con saercitefebbe Aleune, infigenza Firenza nel giugno 1 
8a giudizi glie:-di nol..a della cosa no- 
«Bbre déuno.in:-quel- passa. : 

‘Ad ugai modo, giova esaminare —: 
‘non, pari franoggi,; na per, gli italiani 
— la pace. finora. pubblicata. : Sira 

H primo faacicolo. dal libro dell' ‘on. 
Chielu: coniprende Il' periodo dal sonve: 
“guo “di Plombidiéi al Cobigrssao di. Ber. ‘guerra del 1966 Tn 


- Lido, ed è diga. ia, quattro. uapjtol. di pose, come condizionet sine Qua non; 
iNal. prima..gapitglo è resa giuatizio don solo il richiamo «blla truppe fran- 
‘a ‘Napoleone ET; che volle, ‘nor .Gerto' [“oept rininsto a Civitavécohia, ma la fa- 
disinteressatamapite;' la‘guerra del 1859; c SLOIEaR ti si Ì partes 
è vi 6 resa idistizia ‘alla Francia, Kia 5 "3 ’ 
fidi con Fuesci ul Li dopo corto aventaalità, di Perante Roma 


glegga, ci 
‘averla vsteggiata. a Le. ‘pratese. ‘dell ‘tlia futono appog: 
Nol ssconda capilolo :’on. Ohiala di. 


Tigiata da! cancelliere dell'Impero auetro- 
mostri «che non assando riustita a di-' Lan SOR Beuak, il quale mo» 
‘Stfecare. l'Imperatore dulle, qua simpatie si conglagegeo, cho non! SR 
verao d'Ifalia, d'apiniuna pubblica. fran: |: tira all'Italia, ‘in'‘onsa; di. pistoria, ‘una | 
0866 concentrò tniti i suoi. aforgi nel: 


‘frontiera migliore allé Ripi orieritali. 
L'fppodire che la quit. Ralinna avesse. « L'Imperatore non si mostrò dapprima 
H:auo compimento », 


| .| alierio dall'aderira alta condizione sine 
‘du data de! 29 dicembre ‘1560, il i ‘qua, non posta, dall'italia” ma ge fu, 
‘di! Gramont: Borvana sl ,mjziletro T'how- 


vanel;. 

1a L'esij tenza del’ Pag A a Roma, 09 I e.j.da Lavalletta; miniatre 
| ‘temporale, ipped Jaoe, lanità è dI sgères, fit savoir an cabinet Italian qu'on 
ala Duuque, è necgagario. sogtgnervelo, | 
punt nane nun. ATeRRIMia aftro iuta- 
0858, 8, . 

A xi era.un ‘altro Intarenso, potent | ga | 
“salino; quello: ‘di nou ‘ferire il septimento 
della granda maggioranza cattolicu fran 
. PBSB. 

Fees la prima è profonda cavea di 
Aigaidio fra .le.dua nazioni. 


«La fatallià (aorive dl Rothan) ci, 
\Bpingeva a metteroì in: autigonismo' con 
uò popolo, l'amic:zia del quale Gi. era 
preziosa; essa ci: forzava-h rompete la 
da alleanza aniia quale eravamb in df- 
ritto di contare; era come ge.perla ze. 
conda- volta {ln prima avanti il 1868; 
1 a} asconda: dopo ‘Meniana) nei gettas= 
| Tizilno l’alléata det nostri sogni nelle brac- | 

‘ola della Pruazia. » 


iIuteressanti, ne! libro dsl Chiala, souo 
“pigai sbarcava la via, stando a bocca, 
‘aperta in contemplazione devanii a 
quella forvace iu ui bolliva ed _arro= 
“stiva ll pranzo ‘dell'imperatore. T gua- 
‘ohi avevano, spalancata !a finestra per 
‘aper un po' d’aria, Erano'in tre, vestiti 
di gincohe d'una bianchezza abbagliante, 
8 si eflaccendavavo attorno Ri polli in» 
filzati in uno spiedo immenso, a mine- 
‘atravano delle salse in fondo ‘alte pau-o 
tole: snormi di oui il rama splen. 
deva coms oro. Wi i vacchi non ricor: 
davano di uver veduto mai, al « Leone” 
d'argento «+ nemmeno per la più apled- | 
dide baldoria, tanto faoco e tanto cibo 
‘IResso s puonere in una Di sola, 
Combette, il farmacista, un vmicciolo 
‘Repso ed’ irreggieto, pareva fosse nei 
‘segreto: delle cose; Kra alle tra e mezza 
ohe -Mac Mahon aveva tejegrafato A 
'Bazaine: che l’arrivo del printipe re:le 
di Prusela a Chalona lo costrir VA & 
ripiogarsi sulle fortezze ilel'nord; ssi 
‘mandava: în quel paotò, gu altrò dispae- 
‘gio al ministro della gaerra, avverlen. 
dolo della ritirata e'a fegandogli came 
‘l'esorgilo sì. trowagse nel terribile rischiò 
di essere diviso s sohiacciata. In quanto 
pì diapaccià a ‘Hazaino, se aveva buoné 
‘gambe poteva sorrere, polchè la comu 
nicazioni con Metz sreno, n quarità si 
onpiva, ‘interrottà da più gioroi' Ma 
per l'altro dispazelo sra un ‘affar ggridi 
d il ‘farmacisti ragcontò, abbassando 
la voce, che aveva udito nn ufficiale 


Sri. 


in,-fra ì Sovrani, 
1 Ra d'Italla. ua 














‘manusle: ddrette ‘ra 


4080: i auoi. ministri, Li; 







‘affari esteri, regoval: a 









“nare che l'alleanza ‘na 
«a00po di distruggere ‘ 













‘ agénne “ peri. 
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pintro digiti éstori > 


. «Toe RARA officianzo de ML 


traità: L’allianco denoua ‘è cause de' ta. 
| clause sur Itome. C'est là Ur fait im 
déniabite. ,, 


dieposition, ». 


dalla ‘pubblicazioni; Zes alliances. de 
l'Empire en 1869 et 1870, del prin. 
‘vipe Napoleone; La polti 


Michelangeto Castelli, eco., #00.. 
"Altrettanto. accadde nel 1870. 


Seoppiara la. guerraffrarico-tedesog; il: 


avvià pourparlers confidenziali col Go- 





m AI 
pb » ' 9 ' 


La] Débacle 


8 RE la prima puotate : 
di questa: epopea. soliane, 8° crediamo 
di fare 0085 grata ai nostri lettori ri: 
producendone mn brano: quello dove. 
Zola desgrive la tragica figura di Nar 
po DI, allorquando bella marcia 
utalo sopra Sèdan —. dove va a cer-- 
perg “la ‘morte € non ‘ &roverh che o 


superiore dita; 
Parigi, siamo fritti,» 


tenacia l’imparatrice reggente ed il Con. 
siglia dei ministri volessero costringere 


la confosiane oressava. d'ora in ora, e 
giungavano i aperto più atrazianti 
sull'avvicinare degli esergiti tedeschi, 

Il principe reale a Chalons? Ma era 
possibilal E che truppe erano dunque 
quella colitrò cui il 7% corpo si era ur. 
tato nei prassì dell'Argonne? 

= To stato maggiore non 8A L nola; 
continuò il farmacista, dimenando di- 
speratamento la braogia, Ah' cha paetio. 
giol.,, Basta, ilto andrà bus se l'a- 
‘siercito sì «tte in ritirata domani, <., 

Manrizio Lsvassaur 


he. 


col “apo” gromo, asercito.. nel. borgo di 
Chéné, ofa, inutilmente, po Altimo tape. 
tativo di. ritiratà, contrastata” è “pioto 
nu'ultiîna, volta, , dalla volontà luflosa, 
sibila dell imperatrice, 


Àl: primo -plano;. ‘verno l'angolo; Ta: 
fineetrà ‘bo diva suifa piasza' ora già 
deri ela moglie del' farmacista I, 
spieg egà' che quella era ia camera ubiiata 

l'imperatore; “Mao “quella che “dan: 
meggiava di maggior: hace era; com'ella 
aveva dettò, hi dhoina, di ut la fine 
stre dava, a ‘pianierreno, sulla ‘via di’ 
Toogiere, Gli abitanti: del “Ohghe- nin 
avevano mal avuto ino Aapettanolo si. 
mile, Una turba anmpre rinnovata di cu- 


recandosi rimpetto ‘a trovata la veochia 
gigavra Desroches, Fu maravigliato gle 
non. lu fermassero alla 
‘ponoatante. la baraond: detla piazza ri- 
maneya èperla 6 DON bra neppure cu- 
stodita, Della gente entrava sd usciva 
senza poss, ufficiali, peraone addette al 


-” 


tiro" dal Chino, segue l'esercito coro volontaria 
‘nel ascondo corpo, ad è acovlto. in sasa dal far- 
maciala Combotto, allorquando il suo reggimenta 
accampa vicino al Chéno, 


i particolari VANS le dallite tret- 


R_stipalare un trattato. 
«di: Blleanap 0 enalva €, difensiva, ‘aveva 
cabard] aio la sua fdlegi one.» all'entrata | 
| »,. Don Basendo 
ben sigurà cha ‘<quegta: potenza sarchbe 


« Dopo - parecchi idesi di negoziati, 
ttosto . chiamare | 


orgia giunie.a | 


«A.questo. punto: ire Vittorio...E,: 
Hagliero. agi: 


a IL generale. Mpnibrea; allsén pro. 
sidente del Consigliv:»: ministro. degli. 


Mi 
a. generale: abtesbt ig via prelimi» 


1; effatti detta’ 
manie, Quitidi 


us affaires dirune ; 


:« Racconta il Brian, che il generate 
Munabrea, neîl'accomiatarsi dall'Impe:. 
‘ratorà, gli diga»; « Puiasa votre Majosté 
me pas regretter un juar les 400 milla 
bayoniettés que ]'étsia veno mettee è si 


Tutto età è documentato con oîtazioni 


Governo fruncose, sin ‘dal 14 luglio, 


ofatti nessunò iguorava con quale’ 


servizio, è pareva che il chiasso della 










































co, — — —um.. 
’ 


te franzaise” 
en ‘1886, del Rohan, Carteggio di. 


« Se avvertono quei di, 


l'essreito a spingersi avauti, D'altronde 


‘et da l'apgentiment do 


” partisan ( 
‘ suis plua que ln 
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verno ssitalanoivie dina in vita la 
trattative del 1869, dichiarandosi, pronto 


R rientrare nell'assguzione pura 6 sem. 


plice della convenzione di asttembre, 
.madisnte il richiamo iu patrla del pio- 
coto sorpo di doougiszione (500 uvraini) 


“radunato a Civitavecchia, 


Ma, sorive-'on. Ohsàia, ae sid non ‘ars 


bastuto,. net, 1808,: per, indurre di Lalla, a 


‘legavel sia d'allora alla Franoia gpu. un, 


trattato di alleanza offaneiva ‘e.difenaiva,. 
«anto meno poteva. bastare ora: She: la 


guerra ‘era dichiarata. 


Eta ‘indlepousabile; sotto tutti I PA; 
spetti, ghe, ja, Fraubia, npa.si opponga 
assolutgmente. alla. SAPOPATAAIE ens: 
trata ‘degli:itallani la - Rowtas:: 


Di: ‘questa neccssità. fu pisaamente | 
compreso fl‘ conte Te ‘Beust, dl) quale, È"; 


inviteto snohfegli a firmare. it jratiato 


‘por l'Austria-Uagherio, così.telegrafava {. 
Ni 20. luglio: sì prioetps di ‘Metternioh ti 


U Parigi: " 

«Le jour pù les Frangaja, crica 
‘da Étata! "pontfczux, il fendrnft 
Italidna puogédi yentrer: ca È ua pe 
là Franca et de 
l'Autriche. “Taniais. nous. Li qurons, der 
Italiens avéò nous de' cosur di’ d' dig, 
si nous me leur retireng pas leur è PS 
romuaine. E, franchemant, né vaul-i 
mienx ‘tofr le Baini Pre è Zona fa sa 
teation ‘de l’ armde italienne, que de la 
voir en bubte. sua ontraprises. gAcibal: 
diennéaf.. * 

Come nol 1869, cost anche ore, Pim 
peratore, non era personalmente alieno: 
dull'accogliers;il consiglio del sancelliere. 
austro - ungari0o;, quarido : ridevetta dal. 
| uo ‘ministro Emile Olivier le'lottera 
che. negua, in' data, dal. Be 


e Sira! 


: « L'idés que vous di Mii Ds Boget È 
prosto Tali flai oondigli del au: stati I qc n ox Ltaligia eat pitogabile,.. 


; impraticabile. Pour sile’ vote ne troveroti 
"de majorità ‘ni daus ‘votre Conseil, ni. 
‘ dans le pays. Si vons l'adoptea, la crige 


n'étatt pae d'avla de donner suite “au” extériaure 86 ‘compliquera A l'inatant 


d'une 'orlao intérisure, st vos verrer 
‘ goa partie da la mnafion devenir toute 
i de glace tandis gu ‘allo; est torite de fen: 
| Votre Mej pe salt que ;ja ne. suis pas 
ouveit du 
né lu eidle (P) loraque je sigogla. 
cette politique comme devant noms con- 
duirs è deg malhenrs, Aveo l'Italie, nous 
n'avons do 'ujo thèse horarab!e, uira, 
acceptés de tous: la convantion ‘de 15 
septembre, Si, poor combattere leg Prne- 
sléne, nous ng vonlona devenir comme 
eux_sgne ‘foi ni loi, nona deyons noùs Y 


tenîr: Autane alliance ne vali qu'on. 


manque è l'Apnnewr, L'hoaneur nona 


defend de sortie de Rome: autramerit | 


qu'aves. le: promesse de :l'Italio da’ re:. 
| apooter st de faire roapaoter: la conv ontiva- 
du 15 aeptembre, 

E, Olivier »- 


L'Imperatore. cedette. ai. congigli del 


ate n II i 


‘gueina avvampante di Înoe, gi diffon- 


desse per intta la ‘nasa. 

Eppure noà d'erg nemmeno uo lume 
sulla soula: gli convenne salire a taston'. 
Ai primo pianò si fermò per vu, attimo, 
col vaore palpitante, davanti alla porta 
della caniera dove sspera clieratava l’iva- 
peratore: ma în quella camera non va 


{'supno: ‘un silenzio di morte, Ed allul- 


l), tormentato. 
dal bisogno di vedere a di sapsre, volle” 
.angisatto seguire la gua prima ispirazione, 


orta, le quale. 


(1) Uno degl dai della Dacia, i} quale, na. 


TRiere, la mia 0n98 j 


timo piano, sulla porta di quella sof- 
fitta da serva in oui is era toccsto rio: 
‘tanarsi, la vecchia signara Desrochea 


sbba sulla prime paura di lui, Poi, 


‘quando lo riconobbe: 


‘ — Aht ragazzo mio, disse, iu ce 
momento orribiia ci ritroviamo, mal... 
Io gliel’avrei data volentieri ‘all' impo 
ma ha con su della 
geute troppo male ednonta ! Sa PPS 
come hanno arruffato ogni coss 


‘ora hbbrucersnno la casa, tanto” "è il 


ovrratto, 


fuoco che hanno ascesa! Loi, 
evato dal 


ba lu faccia di un morto 


terra, @ l'aria così tristà... 


Poi, quendo i! giovine se ne andò, 


‘rassiourandola, essa lo accompagnò e 


aporgendosi dalla ringhiera della scala. 
— Guardate mormerà, lo sì. vedé’ 
da qui... AhÌ siamo’ perduti, davyerò, 
tutti quanti: non d'è piùspera: und Addio, 
ragazzo mio 
nell'osorrità della acala, Maurizio” 
rimase jiautgto ‘a0pre un gradind da 
eni, piegando ll collo, poteva seorgera, 
attraverso al uan porta di vetri, uno 


apo, de n'ea, 


4 Giù, a’ 
Bava 


Udine — Anno X- N. 4l. 
INSERZIONI "E 


- 
pe Bs 


lt ia 

























ì I IAmirrias: ni i da vi hat: 
Pico Pena: soglia, bili "o, nefpro S 
i mita? L razton 
Siae cere 0 Ai ib 
i I-II 1 ii ad Bri 
Co quadia, pig "fi o Ò n, sto 1. 
Pe co insertlogi | lea 
Un, gueipra arralegta, 1a: dan bo È. 
Ba'vaditò all'Edidata AI vartolerià: Bari: 


“dusso. * Se È lari Abiiboal) ti si 





Ae 


ni divo, @, pet mogso ca don” car ” 
Grament,, , Rornignidà. al''Goyetgo, ‘italigno ga 
di rinanziare: # abiedere: alla Francia; .. 
altra ‘idoa’’‘btiotom'ivate st Mtorad‘paro! 
® semplice alla, con i ope, del 15 sete, 
tembro, ..... 

Tutto alè nop, è ‘oggiai ghe siorie.re:. | 
truspattiva — e-dhé apiiarergib::tanto » ba 
lontatin'votne se foste boria: fil [da]: 

MA potolib' pie ‘tropià’ “fra pl e. 
Fraggia..pon. cprpa, buong pali/oa. i 
‘bene.she si:Mappia col ,merzo::di ci NE 
fragnbili «dooymenti, ‘abi ha ;gobtriblito: 
di più'a' ‘afagre”qaetlo stato degli: britti! 
ghe 6881. "fa nelitito }a sia influenza Agi 
:|-waltra, steofevargvole, allo, sultuppo dei . 
buoni. coni 2epperti fra duo eo fono 


"CALEMOSCOPIO: 


“ Molini, a ‘steigione, 
L'fnofo fn fac, i 
BE >» L Ò carnevale mì riducè * 


biglie ca CR 


-- 





 (JL dA 


I gato. de ballo; 681 batia, 
"pico 
) do I un altro di diver. 
bra, & 2a fa ti ale A, Nessung n. i 


Parelé apess:i n'iadottratio ‘da giova: 
‘mogli. paprettameonte Foptiti ia “ffrao, 

L'uomo is. da rac Basi ume l'aspet o dun. 
‘e0ser8 antibio, d'asd afranà. barbuts, 
d'un tipo, mezzo nocallo e merzo domo, 
Quando” la falde, della” ‘apeiraioa,; hanno 
“uaa, garte Tigideza an o'tendyno sd 6654... 
mere nNa D dizione ‘ortazontale. pslohe, i 


verticale, allo PIA in] gra ipo di que. 
gli: esemplari de la-fari ga, crdiplagioa i 
, gonoggiuti ‘Boito if bom, di frammdlieri, * 


Un'‘cdrpo di' adcello,. pabgto pc UD 
paio di gambe d'una. . Jnghesna ‘ivo. 
OT n ia i 
‘uguzo 113 ff u sido as 
“antipodi. del Covo 4 cn fol Vi oi 
SUA ion. i 


.meno del rovescia dalla 
L'animale uormg ha lf metà eploca 


“bssima di -tapparsì ‘bene, - di abboito;. 
chursi sul davanti. Tato! SII 9 
, semplice d a doppi d'potto” engono tu dei 
«quanti a ricougit ot @'#iù iudgial.. dé 
Si mmedealmo,. 

Bi direbbe che tatto cià sbbia lo gsopo 
di. doprira, Hdi ‘difendere lo'due vvee 
che l'uomo‘ ha di Ln ndord “al mondo: 
i) onore’ e.il 

I friao inv sa Bpre£za: tutte queste 
norme e tutte queste. precagzioni. 

L'uomo in ‘frac ui presenta: In: ac» 
cletà, aperto, scoperto; .indifoao:. i, Egli 
‘offre. apensiera pimgnto Ii patto: agli as» 
salti nemici. Li ‘nug. bjà A 58m» 
bra up foglio, preparato apposta parck hè. 
‘una mépio femimjnile possa gprivervi 80 
‘pa aoma destinato a no dandellara! nai 
più del cuore cho batte è palpita là 
goto; oppu ure (perdonatemi, lettrici, non 
è a'voi ‘che aliudo)'an’veglia ‘anebia; 
rip... alla portatrice, |‘ 

L'aotso; ‘sginipre piano di tagoke e dì 
taschini, qua’ #olta che indussa il frac Bi 
trova ridotto al punto da non trovar 
duve:collooara: neppure un fazzoletti .. 


TIZI ZZZ 
‘apettacolo di cuì il rioordy ‘rloiaso ine È 
delebile nell'animo guo, 

Là, ia fendo alla fredda cdi : 
‘borghiuee, stava l'imperatore. seduto da- 
vanti ad no savolino, appareschiéto ad i 
pranzo, son un Inme al dua isti. i 
fondo si vedevano due aiutanti alien» 
ziosi, Un cameriera, in piedi vicino alla - 
tavole, aspettava, ‘Ed: il bicchiéra tion ‘ 
aveva ancora gervito; dl pane son ‘erat. 
utato tocco: un'ala di pollo eb raffred. sia 
deva be) piatto, i — 

L'imperatore, immobile; giiarduda” la - 
tuvaglia con quello altsdo trediulò- ve TL 
ovchi torbidi é piedi d'aequa ohe'aveva +’ 
già a Rein. Me senitiriva eugorà più 
atanoo, è quand, decidendazi finalmente, 
eva atto che tradivauno Bforzo‘ knjenso, 
recò alle Inbbra das boagonit? tes Tie 
po» subito tutto il'résto obti'ava mano: 
Aveva pranzatol>ed' nn'espratà one di 
gofferenza, -tcltamente a portata, iene” 
auche più: livlda: laf°' ua “Ficoîa pallida, n 
intiferreno,indutre ada pas n 
avanti” ‘alla! gala da ranza, Ues 
‘porta sì. apersa all'Itaprovvi so, dd dg: 
“ide, tra lo sacintilità' "dalle - cindalé* ia 
“il fumo: dei pt Una lange tavolata:* 
si sondigri, ‘di viutanti’e di clamballatii, 
'ohe vilotayano bottiglié dal' forgonk: ig da 
‘ghiotlivano a das * ‘palmenti lpolii e' 
‘Ioanarado le  sélea' con. gran hacoano. | 
Daechè: ‘n'era: spedito | {1 diepacoto "al 
‘“marcaciutio, tiatéd: quello «gesta: hi val. 
legrava, sicura della ritiruta, Fra otto 
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.. A | di I. . a ni Si PO di do ARE GEAR ci ate: l SMETTA i © SPUEONOH LS 4 PIE oh d 
minzisoolo ; agli non sa-dove riporre la| Sera scomporsi, alle fine del'franzo | Ia dona annégata: mel Dea: delUonsiglio amministrati el sig. lla Niuno è profeta in. patria 


mari; qual bianco dello -sparato lo ab- 
baglia; a! trova Impacclato perchè gli 

r:bempro d'agserttappo poco vestito, 
1 dovèr de un momento all'altro =: 
soîrd da quei guaco Spero: pirdare” 


viol dat‘prova di giuoditi di prestigio, 
è, prbfatina posata. daviama, mblftan. 
dola #glltuvitali: #5 LE 

vo ta po ? Lo lifiétto 


i os tro... di po- Al Giovan 








‘ila n Satifafrdorchla, della quato ab: 
“iiliino iertnaifrato il trita” xh0) venne 
Rgporoati fr Luuctei DérigolFedova 

Sos, d'andi:#7, daPrinso 


sValbntico Baldissera, è apaciongi 
Ri ila a 
Capa. Seduta priv 


far E 
coli Pioposta di grlcolat&4ifa vord:dal 
dn cpggo di ‘Phi, 







mass Pi gli ftalianl. lo:s0n0, fi, fttrte = 
zions:li Rida Ha a penne CD none she, = 
fatto cin lialla porche VANga ra Pel 
massimo favora:] Poco importa ohekeeta io 
‘a scatola TR li è. 


a nulie, mik: fa” s0atola 
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Vetbridario oaigif4ta, 












= Vin, oe ae gia meli cei vii dar H «i . " tit D+) La vi AI 3ig 8; Gpcha il Aitb: fi o nlia bt 7 " , ale e. 
uglia' piacolielta... a amento il. anta, affize toa, 0 dighori, : (Sdtohlevé}i::. 0 sl Gu Aacgle; rn nt Ù MORALI SULLO Riva SSERzi nome siraniazo vale tutto È Alotmettlo 
detto e'iimanopo dh dla ntolid di dangi- ] nellétlbogii del '“Mig-a dA Scalo" Fino WB Girare trovasi ini na- A ABag Da seg PRE Abs Igt prol ME Lei 0opiosienimo' otra icvattwnbl “il Dott, 

cla tà nel: bel tadino Reliv vanta tria Gli invitati ‘vari RO» lità di doniestica presso | signori gala iosceltà: sa coi paga Teftn i di 161 Massolini Vi'tedsnde Tola Wie PHline 







shogza mobile, 


a - 
iL n A 1 i i , . ; n fa . 
folla‘ compatta.e.profamata.di-signore, I Sguardo inesprimibile deli amico, che 1: BriQsplbale Igivitel: promozione d'im- di moraniafellibili nette vare:dailo tossi 


Quando:-sl.iarvialna. un bicchiere. alle | a eun volta dice: sii RiBatttio: ai daqueli giorn regbimparve 



















































fan ia. reometlche, afcuie; ntutedint; reumi di 0 
lebbra, tica oba.tina, gagola dal. liquide, ca dal nori, questa posata | souza congedarei dal padtoni, .., JP PISBBMA iazzone fe R8bb0,6, malattie. infiamemtorie della... 
che stà part ingoiare Gindg Gaderg!l Sul i rifà ln afensa Vin... fo Li metto ht tAava... 1 Tra dedita a) vino, pat cui ‘probabii» ' mene, Oggi si colabra in Her- gole a della -tongilia, deile angive # 
davanti imiagolato, gli imimuta in ve! Uno, die ata... Andate a vedere neila | menté-ondde: nel canale in. iatato di ub: 1 rara il matrimozio :del podfro ‘cone! ba. nelle nta Oo Di ta luo 
feno gialla Bevanda; a cons po! si site | tabon del mio ninico..., ob ii | afoo ‘frgagriero dic He Rizvani con | eo, Sfticagia. estone” lall'Astero 

‘ prepotebtttelito i biaopno diallicotate) | AU 


MORRA nat ‘briacliemia, trovandovi la morto... ,. 
10° Ponta è Porbitd® |: 20 tasca 16 ngnoro ropato anche e 
ii tici *Porttoline pratali d'una aua figlia che, 


DALLA' PROVINOtÀ trovasi in. Uagheria. 
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TIASO orcatendo, eppurtcatcora el deve 
yodere i fha mob. chi Bi aerwes ‘nella enre. 
di dette iafermità, gli. paetita. 0. di rie... 
adi do fosiiari 0 di 5° one A0Vi (ole i 
sèrge ila ‘uo ‘métianto dil'altiò, al'Hold” 
sd0po' di apeodlatibne € periial'dipidii i. , 











‘A pplang 
al dolio mitovagliold come fanno: i-bant, |; 1 i: 
bini santo per proventte: ogni digastro, ji. #_,; 


Pi detto che l'udmo'iti (Pad side 
fonde facilmente con ua cnmeriera; “ “| 
Ebbené 'duaste ‘8-‘una- valnania “che: i Pe! 
VA Ruintis:csnapito.: della. banamerita |: Tricesimo, 23 febbraio,» 
oiesso dpi pprergionti, gi qual unioi.i: , Aogedatto — I tumuli del'Gfmitaso; ‘+ 
OL Goioe pa JadgntatA 8 POS: | DI conforiiià ‘ai quanto angeniai fs 
OVI sirtescadutà “dentd''Yolf nia: | Ano: mia dello: sobre ‘gennaio; riguardo. 
pietà di imbattervi ‘im ‘qualche: came: alla deliberazione. : dell ultime. seduta : 
rire: chu ;v'iroppri:thi aso aspèsto erdi.: consigliare erpordineriax par ..39 quale: 
‘al ‘a. | avasizimente si tentava abbandonare le. 
_Beptamao diploma quo shoe cnu'ainala è niotdife ail losaità 
utivà il aoprabilto, Fi fbitità cuani ten. T'Sei Foladbr, sottostantealla' mia villa; | 
tati -ii DO EGiIErt Di di'itiegii: Oi rie vii dirà durgue:nhe in. quepla nuova 
vi psre?. tvoppa: bontà; atgnore;. vol mist i0quittà non fn assolutamente rinvenute: 
contondato, upa lo permetterò mai, — | RSGUA, Puroui ki davette. riconoscere cha : 
a'viceverga di trovare un invitato, ni | !8° S0/a, sorgunta Maggillia risponda ai. 
quale vj vhl de ; vogl poi phidarp: | bisogui,e la mis aorrispandenze informino. 
na TE oche bha von 3 idoal fotpado Ora sarà dispoatà il Consiglio a dall: 
barare-la sonduttura-di-queata sorgadto. 


la gentile signorina. Leonilde 8 tfa0, >, 
‘ Congratulazichi all aafgott bali ‘ipoal, 
Porto ho of CERTI 0 ni ri 


: Noctetà. fmyliegati' ©hvitii La: 
‘Piestdenza. delia. Sogietà . degli --Impia- 
igdti, a modifica di quanto ebbe a comu. 
‘nigare ‘lari, fa conoscere che fi Coosì- 
‘glio direttiva, dobsideraio ché: ln ada 
‘Romina, 6bba luogo dtando H abi” 
fazione iadtata,' presso | mdlitî di Pigi 1 GA aool noi era vhe molto! esigno, ha: 
‘atgiatra modistità dae 001pl d' Avia” da/{infasioni, affinché l'Assemblea. iu .. pie: 
Fanco tirati dall'esterno ner lapertorà” hd morte libera i nominare per infero. 
d'uné “finfztia. I PERA uda ‘fiviva rappresbtitanzi, oggi che HI 

Dal! Fapronto ‘medico risultà che le | BOmero tanto maggiore del ‘anzi per. 
io i rotta, nge soslta sopra! hasi'.più vasta, 


ferite ‘bono irobabilmente - prodotte - da Oasi “PRI 
profit i Giatola penstràti nella 90% |< (Sì avvertona, quindi ..i soci iche la. 
‘tolu gian E ‘sentlmetri Bird, # guambill scola, dovré, riflettere, Kalbi i 14 Sona o 
l i dite 1 1 ‘tàt rlibazioni, Pol i pueri ADE [a [a 80 iL 9 I doma u pu 
lo. 0 giorni sa vo VOmIpica Li E Binoiato, a che’ gi ‘padderà -aiibhé Falla” 
“Medel dl nateietto, igootiladri, | nomina del Presidénte, del “Yicaprosi- 
dall''Albérgo: di fior. Batt. Gemin di iidenta del revisori -dei.ovati.e:dei probi: 


ric. i. 





‘monito daeassinto, Nelli sera ‘| 
del 20 ‘cori. “bravo le 10 ‘gerta Fabiani 
Maddalena fa Anianio ved. Caanli ‘Gia: 
gotns d'anni St" da Prato Carnito, med» 
trà tròvavani “andota nella proprie” toi. 


ni n n I 





@ppio 0 ano preparati, che paralizzano © 
1d storzaso 6 favoriaoohi l'Iporemia, 0a." 
Tebtale, genzà appbriarà nina vantaggio”. 
‘alfa cora: della ‘inalattia; spBele futile: I" 
BOO priunpostmente siscantate. Bardi: 
s9hi vuol esgara, certo..idi, guarire. con ..; 
prontezza a segza dagui maggiori delia. 
propria saltita facofà pig solutméntà dells' 
pastina di' mora dél Dott. 0 Manzofari 
chs:si vendodo inisnatol@ub. avvolte in: 
‘da carta galla fliograna: contmateg di do 
: fabbrion, depositata... d 


porokò i: più dalla... volte ; VOMLSRgOtO tif 


































è Deposito unico in UDÎNE ‘presso la farma: 
cia di G. COMESSATTI — Venezia !"fin | 


‘micia BOTNER. i alla Crobe «di: Malta-ifare:. 
Bagle, rubsrono 102 salvistta. det.cort.. micia SOlRONI Dnalto pnacia 





det MIMO i. micia Resto ZAMPIRONI — Belluno, fermacig..i 
] \ h * A x vir Poeta ci Do ila a TE Pitta ro MULEST, IBITI bf. 
Dato, Rion veneio ole de merziora ata | che sesturisoagul.terriforio d'Adorgoano, | piessivo valore di L:70; h3.trovavatti Ricnluta data svitit ni FORORLLINÌ — Triesia ferimacia, PRENS 
% 1 asia ii tic] peftehè zampili al suo abitato? CI rinchiusi tn un:armadio:: + ot. cspinta dall'Ogpidàa te, Tori j BIN Teridolà PIERONI ee bienni 
tarmi bb. Baz ee i Vedremor . ani o , ma nmmalata- povera; oké:shiedeca di P_i 0 GASGHAI I geniiizif cei TE 


j 10" Udine che-balla: ronur 
Teatro "Minerva Chiesto Sera, utttio 
‘fabrobledi: di 'Osrnevale; avrà Tubgo' cia» 
‘i grande veglia mascherata dilisso; het 1 
‘Lagr'esso. sita piatéa Mlb glattità 1.1. si 
Abbonamento al ballo lire Par ogni, & 
dinza cant, 80, Una s dia riservata E 1. 
iNoti sarà paritesig l'ingresdo at Tua!" 
tro sénonché alle parsant* sd ‘alle ‘iffaz!! 
sthete:decoptemente vestite, ca «duranto:<- 
le, danze è vietato. alla. siguore.di lavarei ui 
il voltino, Faigznao dai baila a 
. GAI Camerino del ‘featro, dal mezzo. 
giorno alle ora 2 porta, sond vendibili’ 
‘biglietti d'ifgresso ‘e pialohi; cio ct mu! 
‘ iTentrò Nazionale: Questi #0ra alle *5Ee 
9. avrà “luogo” in -giidatoTuktio' una! 
grande veglia maetherat®, << n: aree, 
i: ‘ingresso, Ia i. Le aignare donopagiari cs, - 
scherata cent. 0, To palop L..b. Fer 
ogni danza seni, BO,’ tie 
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Otto gallino robate. Da pol: 
Jalo SPErtò, .BI]8860 au abilazione i 
«Pietro Qipolat di Pordenone, ignoti ia- lin: ragola, — ;faspi 
‘ari, RRarolo ‘atto galline‘ del valore di i 4; godidia, MIENE Pespigia dal medigo, 
Leb. Li... dia Lo Non péppiamo dra pradibamiente guanto 

giò ‘gle «eonf. mei ai Rupolamenti; dal’ 
Pio Luogo; ma sappiamo petò beaisditna” 
che. sì trattava di una infalica realmente 
‘povere è ronimenté ammalata, . 
- sea Ubtta in en misero ‘togario 


"ersere Adgolta nel ndetro Ospedale. — pra. 


Quevolieduio' isiné”al'abiaddra darqui 1 Nol creda Don. Consiglio che fo patti” asintandosi, gi si:gasigura, colfe.auo cstte.i » 


fu importato tra noi l'iso All fac: *, i per Gdnea'proprif, anzl ‘a svipilto, ‘pofchè 
A dife la verità, "Hof"d siuti6 si | ORPMIO coBosto che la mia cats, avito, 

. cifre Re at daibifegva -| FROBL qa la Gua ggiztona, giami LI 

lati. il COrveNtO per, corgae di “devifrare | potrebbe nsufraire del atddatto adiine- 








un tale enigipa. Li a oa 
Forad = hol oredinnio l"'alil'per primo Moto. Li O 
ebbs "fa 'tomizond idea (id'invencava ii | Fatto adanque* per l'interagao delle 
Frao,“gulle' maltero agito certi nopetti “rala frazione, che dorita 800 abitanti, 
Tlatin i idlia Aofime'Cinbata | 201 B9nrA' Danefvara che Tribesimopurò. 


in anishia l'atto colla dorme, Quésta'| 001 Benza panarvara, ali è 
ha OA biavo desgtielde e quello fa i-uenfrairebba di guest’ acqua, onde ai- 
afoggio del's40‘1) sratò, ‘ Dolibiamo pigrò © mentali ti paesa ‘di duo fontane e tal 
conventia:dho, ahimiel ii piragone tia { Vate! relativi. 0 
regge) di anndote, ala pure di potoeis do fa va 
lana, Fon na poprie nulla a cha fare ‘° I'laedr peri tum ali mosnmentali nel 
colla bitiobetsa,.. ‘nici’, andiamo citta; i postro  Cintitero: soio incomincilati, a6-|-. 
per Panjot' del dielo it 10 | noechè, dopo une belle aspottazione, ora |. 
TARE Rigel ‘| gi.teme, elle abbia g riascire una così 
La deta stories. ; . “ CS) .] masohina per astensione. e per forme, 
Sdi febbrali “ 99)” Hi ‘Wagdovo ‘napo. | poichè pare slabilito'oke ‘la dpesé ‘ner 
latonò db 0, Ver o trualdato dai satel- | ciaschedun tumato, non, deva ‘oltrepas- 
tti det ostdial Baffi‘ 0 Tanre.la dire (400.00) 
1 MHE[i CL PRI È -j. ii ehi I iParò giova aperare. she, gll rolanti, 
0 ‘promotori vi provvederanno Bosid quel 
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ilo comiumate, I Con. | > ASZE dormendo in:puolzia -- don naa 
N iS o PRE i cadono. barella ghe campa  prostarido : servizi 
sirrordinaria ‘per lunedi ‘28 ‘oder. alle: eee { Tee diete. MOTO 
ning sperato ad cu va, li ogni 
8 por. par trattare i ségnenti oggetti: I‘nonocivo stila ettida. PEIVPA,d | Ù ! 
;: «Che né avverrébbe Ablla diafraziota, 
pe. la: eoralla; ‘cha qualche ‘volta riescé 
Gyipena s:-guadagnersi iL propria. vitto, 
86, nd voleesa aparazzare fo Lia: 
“ Agli amministratori dell'Ospedale ia. 
«ndo ardua riapasta Loch. 
_ Miel'arazionie., (Comunicato) 18 TO a cani LE 

Ti; sottosoritto dicllava, per emontire.].. *Sala al Pomo d'oro. Angheia questa. . 
gioune vosi maligue poste in giro, cha | sala stassra sl haltarà. 0. 
‘trovandosi caso alla pottà dal Paatro DL: DURE metto RETTO na 
‘Minerva -la sbra “detia: Veglia data dal i si 
Circolo -Filodiamoaticg, di prassatò il pag SIE Rien S i o 
sig. Piùlità' Gindeppé #cnompagnato da |: Msssivazioni, metogrolagiche, . 

una sigoore in domino, e che per gian | Stazione di Udina — R, IstitatoPeonico.. — 
‘altro motivo non la ‘venne -perindsso È = cern : 
l'ingresso, selvo quello di ‘non esssar- 
egli provvisto in, tempo debito del-bi. A Bar. ridi a; 
giiatto d'invito, ed essendo noi nell'in-. 
poesibilità di concederglielo alla porta” 



















MC du pubbioa. 
£, Partécipazione e ratificà di daliba.. 
«razioni. preay, d'orgenza dalla. Giunta 
«munlelpales. i. 0 ea. 
. a). sull’affittanza dei locali, por la 
sonole di. AGarno |); dui: io Ti right 

5) pall'atto di ‘garanzia prestata: dal. 
«Consorzio Lsedra-Fagiiamento al Gomune 
AL N pedi Udine ji iI 
voro giovi all' estetica del nostro Gi. È gj pet storto di fondi da categoria a: 
taltero, e riarca di decoro adonore. Gila.) ‘vateguria del Rilandit UU 
famiglio dei ‘stngfbi proprietari, | - ® Revisiune ed approvazione della. 
tentata Bid | Hasta degli oletfori amministrativi’ per 
ri ieri i Panno 1888/00. 
Valvaneneo, 23. /ebbraio.,. . 2 Gis. Revisiorie ed approvazione della. 

- Soojatà oporata, ‘fiste degli elettori commerolali per l'anno 
La noatra Società operala, abs è stata” 


fondata il 1° aprila 1881, ha pabblicato 
ii rendiconto genersle dell'asoo i9Ù1,- 





Un pengioro al gionio, |... 
È libertà. il «poter professsre sicura 
menta .la (propria onfalone — Aperereo 
sénondo le proprio convinzigli — amare: 
le virti.— volere Ja giustizia — oredere. 
che. ta felicità, consiste nel crederai fe. 1° 
lic, -= gopalderare che un giorno tro- | 
veramo ancore coloro.oha abbiamo animati 
a gtimati in. vitaà.. .., O. fanta 
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site Pin 3. Località per il'riereato degli ovini 
no. Boiarada.indovinelto, «© a dei suini: siradn, di ciracovallazione 
Ls afinge, Boiatada-Indovinelto, :. | interna da porta Gemona al vicalo Ac 


‘Hv. dol mao | 768,1 | o63,0 | 706 
i 0° di pritiero fa ti sttondo. «| 64 ba: |- GG: 











stele rioi : diti: ri Wirntdo ‘rvlati ff 
- Utillwsimo pel.mondo; .... . Si din FiobYo | segnenti CA ba79a | grinola: opere uogorrenti, iii del Fratro. Do Biato di:e'sioi «cop. | cone .] cop. lpiovigi-. 
Il secondo od ii premiero > 0, | PIMFATA h. #3 i. 4, Prolungamento di un chinvigo:te! Battistiy Romeo {Acqua cul. mi, — — [ur 98 
guida ie Cel agere ie (| Vaclta 0 0.0... + TAP28 in via della Prefetti. rita) Vas | Tabarro irovato. La ion jane | NE] POSSO 
legaz, del’ monoverbo “precedente: i iL «eee 8, Latrina pobblica all'Ospitei Veo- | ro trovato. La sonrea | HYS 104 te 
PORRE TREPIDANZA 00° | Civanzo dell'eserzio, 1801 L. 24658 | gio, Delo doc. ‘È settimana 8 atatò rinvenuto un.tabarso, | Iemnir ieri i 
: 7 ; de poi 1 Pe, Capitale a Si dicembre 1890 >» GISG,Bl i. & Frame o approvazione dei consan Obi lo ; pa eme*rito ai rivolga. eì {: Temperktora derinima GM e ita 
Per.fività,. ..., i Pre nostro, aflcio, : Se 


OSO se È tivi dalla Metropolitana è 
6 dI lit 1601 - 7600067 | MS TG ala togli 
- Durante l'annpca'iserisseno otto nuovi. |. . 7. Commigsione per la' tasar di fa-|' 
#agi 6 a6 ne radiarono. cinque; sicchè al «i miglia, rintndià #-mnambro del sig. ing. 
BL dipembre i sooì inscritti svano 74: | cav. Vinesnzo Canciant a surrogazione, 
Ca Xu B, Caag di Carità, rinuncia a membro. 
“dere cha. l'esergito di Uhalons avesse un 
i yentaggio di tempo sel-pemico, che in. 
‘ tealtà non aveva, ‘esigeva. cda linpofit.. 
sità febbrile cha si maroiasse avanti 
ad agni sesto, 
- — L'imperatore la fatto chiamare ii 
cimareggiallo — soggiunso Îl farmacista. 
— 6 sopo riaiagti chiusi in conferenza 
per quasi un'ora. Naturelmente non so” 
che cosa abbiano potuto dirsi, ma gli 
ufficiali m'hanno ripetuto che non si 
batte più in ritirata 6 che ai riprende. 
‘ia mproia verso la Mosa, Abbiamo re- 
gialli ln questo puuto tutti 1 forpl 
dalla città, pel 7, corpo ghe varrà do» 
mani mattina a prendere il posto del 
2. di coi l'artighieria parte în questo 
‘puato, come velete, per la Bessoe. Cio 
cata volta, è fi vita davvero: a,ate avviati 
alla battaglia. 0.0. 
Si .taoque, o guardò anche: lui la fl- 
nestra illuminata if casa dei uotziò. Poi, 
(È mezza voge, gol und certa. anriosità 
pensava: PE o, 
— Cha cosa possono assersi detto essi? 
L'è strana Ad ogo! modo di riplogare: 
alle sei di sera davanti alia minaccia 
d'un pericolo, e di andara dar ili cozza 
‘sontrà quer madesimio pericolo a mezza. 
notte, mantra ig posizione è rimasta i» 
dantioa, o 
- Maurizio ascollava sempre ii rallo, 
del tamburo, già, nella cittadiaa nera, 
quel trotto  continto, quella - famana 
d'uomiai chs scorreva verso la Mosa, 


© Tecapgrafora minlica pll'aperto ; ib 1, 

: ‘Tempo probabile: 0.0... 
: Venti daboli a fresco intotiio ig la." 

‘vanta, gialo uuavalozo nebbioso gon qual. > 

-che pioggia — ancore temperatura ala» 

«vata. o tate st n 

“più, ma aubiva:il “destino;Vanivatogzen 

okiedare la loro vita & ia vita dell’ar. 

mata: s8sì la davano. : 

;. Rusta: fu la notte del di ud la nottetm- 


Uya adr... in guanti; sono invitati 
& pranzo da wo ricco banchiere, — o — 

A: tavola, nno; di essi g'acoorga che: 
tu ego compagno ha fatto. scivolare. in 
una tasca una posate. d'argento, - 


giorni, “e. Parigi; st -dovmirebbe' fical-- 
mente in uu-letto namodo. 0... 
Meurizio senti allora, sd uo.tratto, 
la terribita, stanchezza che -lo- oppri-- 
IMavai arfk;dinà. dosì. certa ormai, Var 
meta. si. ripiegava, e non gli rimauava | 
altro; da. faro cohé da dormire finohé 
passasse it. corpo. 0. ot: 
Attrarerad di nuovo la piazza, Bì . 
ritrovò dal. farmadiata :Combatte, dove Ma, Cumbelle apparve con uo inme 
mangiò some in sogno. .Pul gli parva i in mano, gesticolendo. o 
che gli medicassero. il piede, che lo]  — Yi ho veduto dalla elrada, tor- 
portassero iu via camera. E dopo venne | sendo da una corsa ni Mupieipio, è 
Una sotta hala, uo annichilitgento. - : | sono venuto a dirvi... Pguratevi che 
t dormive, agnientato, como morto, | non mi hanta lasciato andare e letto 
Ma dopo uno spazio indeterminato, della 1 & ehe gono due ore. che H sindace ed 
ore o del sagoli, un fremito lo agità ] io ci cocapiamo di nuove requisizioni,.. 
nel sonno, lu fac&.rizzare sui letto fra } Sicuro, così è: henito cambiato avviso 
le tenebia. Dov'era. mai? Ch: gos'era | un'altra voltai All per iddio! aveva 
quel rombo cogtiauo di. taono che io | pur ragione l'oféeiala bhe non valeva 
aveva svegliato? Subito si ricordò ai che si mandasse il dispacoio a Parigi! 
corse alia finestra por vedere, — E continuà per un. pezzo, in frasi 
Giù, nell'ombra, su quella piazza dove, | rotte, aconnesse; ma il giovine fini gol. 
di solito, lo notti oraut così placide, | l'intendere, muto a ..col cnors. stretto, 
l'avtigliaria sfilava si’.ircito,. in una î Verso mezzanotte era giunto un dispao.. 
corsa esnra fige di uomini, di cavalli e # gio del mipietro della guerra all'impa. 
di cannoni, che gouoteva e faceva tre- | satore, la risposta a quello dal mare. 
mare la-ossuoole morta, poialio, Non se ns conosceva il testo 
Davanti a quell'imprevvias partenza, È preciso; ma un aictantà aveva datto 
eg fu promo da in sento d'inquista. 1 chiare gi Municipio cha l'imperalrice 
duna irragionevole, Ghe ora poteva ce. | ed il Conciglio dal miniatri tamevano. 
sere? Angnarone le quattro al Munici. | une rivolazione a Parigi, s8 l'imperatora 
pio. Egli gi studiava di rassigurarsi, | vi tornava: abbandonando Bazaine. Ti 
icendosi. che non ara aliro che na prin. | ministro, mal ragguegliato sulla poal- 
cipio di esecuzione degli ordiai di riti. + zione dei tedeschi, a mostrsodo di ors- 


i . Giatartt] trovati, Chi. ha dimen: 
ticato un paio, di guanti allo aportello. 
dei vagha, potrà: ricuperarti : all' Wffigio:: 
postale, VE 








,, . ' ': 1 i . . o 


verso. iP mibterd=terribila ‘dell 'dottiani. 
E aulla tsadine borghesi della fneatra,. 
‘vedeva. l'ombra dell'imperatore passate: 
regolarmento, vedeva.  andirivioni di 
quell'ammaltato. cha . l'insonnia teneva.j ossoranua Uell'ansagbipio di Dua ng SAR 
iu piedi ner sn bisogno irrequieto di , paichò l'agergilo Gra perdalo “de sIlofà 
‘moto chè viogeva |a aofferenza, opn l'o. | in. poi, 6 ssntomiia - uomini venivano 
recchio rintrenante dal. frasimono di quei È navdati alla atrage. ni 
cavalli edi quei soldati, che ,00t. ‘800 È . ‘Disperato «e-fromente ‘nel. pengare: di 
permesso venivano mandati. alla morte. quella così, Maurizia sagaiva, l'ombra. . 

Poské ore erano bastate a tanto: ia | sulla ricea mussolina della. bone si. . 
nalastrofe era deolaa ‘ad accettata i Che | guore Dosrockea, l'ombra irzegiiota e 
soga avevano patata dirat infatti quel. dubbrile che sembrava apinta all'azione ‘> 
l'imperatore e quel maresciallo, i quali, { dalla: voca implacabile vibranta da Pu. 
avvertiti evtrambi del disgatro. a omi.g Migl. SÌ e 
movevano insontro, convinti alla. sera | L'imperatrice son aveva ella desi... . 
‘she nella condizioni sparertavoali in cui (derato, i quella notte, ia morta dei. 
«Peseroîto si troverebbe, in disfatta. era { padre, per nagienraze il ragno def figliaf | 
inevitabile, non. poterane aver cambiato | Cammina i Camiuina Va, sehza guari 
‘avviso, alla mattina, “mentre il poricota i darti indietro, sotto" ia’ pioggia, mit: © 
grespeva d'océ in ora ? Il piang.del ge- f-fango, va allo sterminio. per gioerra; 
cnerate de Palio, la marcia falminante | Ano all'ullima carta, quella: pertita sur. 
‘sopra Montmèdy; già temereria il. 98, prema dell'impero in agonia to i: 
fne forse auocra possibile il 25, con al. |. Carcina î Cammina] Muori da eros 
‘tri soldati validi 6 un capitano di ge- | Suoi csdaveri aocataatati dei tuo' pomolo, 
“nio, diventava i 27 up vero atto di focipizoi dl mondo intiero d'apa, ammi-. 
demenze, fra le continua incertezza ed. | razione pietosa, parohò ; egli pardooi..--: 
cositanze dal comando sla arceganta de- È elia. tua dissendenza pe 0. incati 
meralizzazione delle truppe. Ss lo 8a]: «iù la cucina nos. mandava. più. 
pevano entrambi, pe alè avavaca caduto | vampe, gli seudieri, gii aiutanti, i ciam- 
alle voci spietate cha spranavano de i ballani dormivano, tutta. la; ogsa--.gra ... 
loto indecisione ? Il maresciallo non ara Î buia e:nora; mentre. l'ombra soltanto... 
forso che una mente docile e limitata | aridava è veniva senza posa, T4assgnata 
da goldato, eroica nella sua abnega-| alla fatalità dal sacrificio, Gio... 
stone, E l'imperatore Tion comandava . 





rata dati il giorno antecedente; ‘unando, 
nel vollaz la testa, acorse, uno spetta» 
‘nolo, che accrebbe in sua adela; la fi. 
nestra d'angolo, in.casa del notaio, ara: 
ancore ilinminata, è l'ombra dell'impo-; 
tutora. vi si dissgnave, ad intervalli ra. 
golari, in fosco profile, 

Maurizio infilò rapidamente i calzoni, 
.psr scendera, | 


“essoranda gti abghabifio "di via ngfibne; > 


d. 


hlematita.prepari:sione:d'spisso dabantty ju. 





NEL L TEMPIO "bi" eta 


nale: 


pen si nai 


regio Federico, detlo Favan di 
(9 dI, fornaolajo di Buja, per fatto, 
da. ò lorni di canto: 
Pollbger 
‘in Foigen » 
i forio,” i 









ae Li a ri 


duzza DPI DEPUTATI 
“ Seduta ant. del 28, 


= iii BIANORBRI. 
Pidsidente Comunica la dimissioni 


di Gagliardo. 
vpi: sj; 


Giolitti è Betiolo, a assogia il 


presidoata ricondAno: ‘gli emitigoti: sexs); 


vigi real da Gagliardo al. passo. 
iohiérasi vacante un seggio pel. I 
collegio”*di Genova. 
Con 
i Gita 6 Cosenza £ 


unica; vplele.- 00Ma 


Afoeidonte po 18.‘81bzi i è N 
Ì sit zionl: Ti 
in Vela (Er da H dal B#ool-, 


legio cal inscusa, duve fa aletto Caruso, 
sono pek ln convalldazione, 

Dani domanda schiacim nt! 

Do abbi note la ne Lupi 
giubi 

ra, si Lila della: SRicadeà | 

delle giunta; lof 
di Sii usa del B gannaio si verifica 
ronoigil aterdi fatti, i quali disralni 
rono;jla;giunia stessa ad aunullare la 
pre ri alezione, 
Giotignoli confuta Donati e la con- 
olesioni! ella. giuula. . 


tato. ninniv 
Vischi presenta la mozione, per uu'in- 
chiesta! Miami, “di Sicagnaa: . 

La: proposta di. Vischi ai. voia. r, 
appello nominale eee plo ta' tion” 02 
voti: poutro B3 e uno astenuto; <. 

Sì votano pure per appelio nominale 


le odueluziuoni della giunta a-:sond-ré:'|: 


epinié ‘con TL 04 contro 92 e uno 
asténtto,.- 

Dichiatasi vacanie na soggio del sa: 
condé colteglu..di Siracusa: . . 
BE ST, ‘Webamo degit: articoli del È 
progetto 
ziatj è i gorvizi ‘di catoelleria.’ 

Parlauo Puglitsa, Vischi, Calvi, ‘Pali 
bersi; «Imbriani, dice. ba per ly dignità 
dal Parlamento italiano, spora ‘ghe l'at. 
ticolo- primo sarà respinto, e chiama i 
provved.menti RE ‘prbposti : nni 
pidapehieriéi: i 

Chiusa la dsnasione "sull’artloolo pri. 
mo; sutii“gli Sbragiieidiehti ava: respinti, 
a gi-approva l'artiolo comò proposto, 
perdi.von debolissima meggioranze.. . 

Stipassa all'art. 2 e parlano Ohine. 
glie*Ualvi, Nasi Cerlo5e Vigghi;. 
sì sdspends. la Hiacussione, cha al n 
manda a'dimani, . 


Comunisats un “interpellanza. Berlolini 1, 


per:a4pera :88::il Governo, -persista 06 
gli fiisandimenti di riforma orgacica um- 
ministrativa, achunciati nei discorso di 
Milano e ‘some’ provveda’ alle prepara- 
‘zione-di quella riforma, Imbriavi chisds 


quarido putrà discutersi là-G0a'modione 


circa: l'abolizigne,; Jai. duzi.. interni. aRÌ 
cereali 6 .aulla, fatiné. 


Colomlio. risponde: Dopò iL bilanoio, 1 


alia:j181 epoca propongo il rinvio.della 
mozione. 

Imbriani: ‘ppotenta ne domanda: l'ap. 
pello nominale, che non è appoggiato, 


Imbriani. ritura.ia mozione. e dice che {. 


presenterà no pesaro li legge. 


Hiro mme i no A 
SE bi dici Le glad 


senNATO DEL REGNO 
x Seduta del 28î, sa 
sò Presidenza FARINI <' 


sf ‘procede alla discussione. del pro: 
getio, per i provvedimenti. pugli: ;infor- 
tuut*ital lavoro, 
Chimicgi. - chieda .che . la disausalone si 
apr;-sopraj W: prugetto del’ Ministero, © 
Su tale- Justice parlano Aoriti e 
Vituesohi, 
CBitoirri ricorda i ‘irenedoziti di questa 
leggg:0he viene innanzi al: Senato rin. 
R 
ipostra Ja necessità: di provyedare 
'Beigunzo dei muovi tempi colla nB° 
zione obbligatoria. 
Spiega le diverse parti dal:\progotto 
risle, ch'egli oreda risponda agli 
(mn scopi dha gi propone -. 
ajorana prega, il. ministro: a < non 
tétare; Lroppo. largamente. i silen. 
zio Ubi. Senato; Munifesta. «dei - ‘dubbi | 
SUReE @Plicazione assolata det: privo:pio |. 
delfEssicutazione. obbligatoria, apesie 
penia piccola 4ndustria; 

April inziato sopra i oriteri legali | 
delle legge» fino 

Chimirri replica rilevando lì conve» 
niepga di riportare fe. questioni dalle 
pfa del dirilto, aliteriguo pratipos <.: 

Limandasi il séguito della disononione 
e si leva ja sednta. 











i cin ARESE SFUMATA! 


i ba da Triste ol che, i | tontativi ù 


"1 4 


pabbraso. 4892": «di jabpa 
5 sono failitt, 3 


dn bnona accoglieni 


catia iii 





litansi le elezioni di Bari, À-. 


it Por 
(o ° Lao commissione. del. fondo per | 


HrA the ‘nglibelekiohà .| Ji be 


Tapao' cio sparare pot il comi»; i 


i ‘egge' fer gli ati ‘giodi]” 





éto «cronto-dsfl Tatrià): sig: “Laghi. 
gne, di far proclamare nella Diete di 
Zara, Parenzo 6 Zagabria, l'annessione 
defla Dalmazi 


1l°’ibpatati Lighighd nol È a avuto 
nia * presso: I... ceppiati 
croati, diffidato ass di uiv' che hà 
Aisertato la causa italiana, 


PPM Ate e Ten ee 





A NOTIZIE Ri DISPACOI 


DEL MATTINO 
rn dr vl, grogotto. Fertari, È ca ni 


alla lettura il rogetto di legrc 


presentato dall’ on. Luigi-Ter-. 


rari sulle tasse di successione, 
-parrooi .. 


il culto propone di portare & 
milie lire il minimum. della 
congrua del parroci esente. da, 
«ricehézza: inobile:' ‘Cra il'ini 
‘“mum: delle ‘congrie è. di 800 
ife. li. aa 


La morte del vardinalo Mèrmiligi 

Il cardinale Mermillod, arci- 
Vescovo di Gipevra, è ‘morto 
Sa a Roma, alle ore 11.25 aut. 


«Del Mermiilod. ebbe il Papa 
T'grande. stima, e fia i dardinali 


#«] esteri papahili, anch'egli era. 


Cavallotti: querela: un: giornalista 


Cavalletti ha sporto. querela 
contro Alessandro Luzio, diret 
tore della Guezelta di Mantova, 


.j per un articolo di fatti e com- 


menti relativi alla SUR, TNTenAA 


' ‘con Nast 


Una bbiibà 
"duna 23 — Una salala 


di soldati, trovò presso una pol- 


‘veriera una bomba ‘carica di 


di amite, con la miccia propa-. 
[rata per l'esplosione. Se per di- 
‘| sgrazia fosse scoppiata, avrebbe 


fatto danni. immensi. 


n La orisi francese . 
Parigi 2 — “Carnot invitò 


ma; jp reycinét a recarsi alle 2 pom. 


all’Eliseo e gli propose la mis- 
sione di formate il nuovo Ga- 
‘binetto,: 

Freyeinet gli. ha. esposto le 
ragioni che ‘lo obbligano a . de- 
elinare l’incarico, (©. 

Parigi 23. — Develle, in se- 
ni ad invito di Carnot, fece 
appello al concorso di Rouvier 
che sarà invitato ‘domani ‘al- 
'l'Éliseo. 


Rouvier riceverà la nina 


‘di formare il nuovo gabinetto 
e conserverà la maggior parte 
dei ministri attuali." 


‘ Parigi: 24:— Carnot incaricò 


dov di fovinàre il nuovo 
Gabinetto. Freycinet, Ribot, 


‘Constans, Develle, accettano di' 
‘entrare nella nuova combina- 


.zione, Assicurasi.che vi entre- 
rebbero pure Loubet e Budegu. 


««Clemeneeau dichiarò che com-. 
‘batterà qualsiasi Gab'netto'com- | 
prendente Ireycinet e Ribot, 
responsabili dei negoziati col” 


: Vaticano. 
, Progetti anarchici. 


‘ La Prefettura di Polizia di. 
Parigi avrebbe le prove che 


gli anarchici gi PISPOTATRNO a 
ar saltare il palazzo dell’am- 
basciata di. Spagna, per vendi- 


‘care: gli anarchici giustiziati a-t 


Xeres, 
Collisione fra dai treni 


:. Telegrafano da Saint Denis. 


che: iérì sera il treno partito da 


Parigi figziunse presso quella 


‘stazione un treno. vuoto che e- 
‘ secuiva delie. mandyre, > 
vagoni di coda furono fra- 


n “Ra Aprorenniaz). £ 
È r ” » del im. alia gelsimtt-Doda 


806” grarkoss) ramenza: adito dalla casa 
oma 99 Li uffici ammisero 


‘musivate di Firenze. L'opera earà inter» 

‘baago: Baligardi: Direttore d'orchestra, 
(iI maestro Averbi. 

‘ Belsmit-Doda è.ohe-non si faccia intorno 
‘ terribilmente : secgati: egpard nulla vi' 
. din dei prongatici che si ES trarre |, 
‘dallo prove ul gombalò & 


(Chi dave giodicgre è Il pubblinò, ad:ié.|:. 
bore qhe-il. gibdizio pon sìa prevavuto 


Daulì (bass), il babbo di Jole, era 
Î duo sì avvia. uo duetta nel quale in 


‘(mezzo soprano) che spetta sinpirando, 
“il:saua Viscardo (tenore), è 
‘taria Uil ‘molto a comparire, 


‘babbo, e si apprenda che. Viscardo 6 
: trano, riconoscendo ia lul un prada, € 


savtendosi colpevole. di avere infrante 
«le sosti. della ana famiglia, li dà quasi 


‘sposo di sua figlia aigaor di Daulia edi 


«getto sulla scena, nl sentire | rintocchi 
‘lenti ed 


‘delle’ sue: dumigelle @ gala lentamente 


‘saputa H- maestro Doda iviterpretare 


IL FRIULI. 


badia ù siliconata del treno | 
‘di Parigi rimase .:morto: + 











+GO0SE D'ARTE | 


“ frostea. corriafandenza) 
n Venosia, 22 febbraio. 


Lf, F.} —. Danque, -4a de'derte non 


fallano, la sara del 28 di questo mese, |. 


va in scena al Tertro Rossini la. Sole, 
‘operai. iixfta iu-due ‘parti dol maestro. 
A}bazo SalamitiDoda, figlio. lell'onoro 
vale sd’ inintetrò dello finanze, 

‘ Îlgiovatte; e modesto. musiviata è: già 
notò nel mondo Jell’arte, sia per talone 


Ricordi, sta pér un quartetto “d' arco 
che ottenne. il segundo premio. ad un. 
solenue doneorso bendiv dal e. Fatttato 
pretata dalla. signorina Parboni, dal te- 
pure Zonghi, del barituno Coratelli 8 dal 

‘Wa dei più vivi: owidort del maREtro 
a Iui quella gonfatura' di s‘delame di 
cui {| pubblico incotnincia ad assere 


Teatro; 


dalla compiecenza di giornalisti a ari- 


tidi amici. Sfo:dopo:adunque-della prima |. 


recita, acqua in bocca. 

Il malo 
Doda ricumò la aua musica, è del posta. 
Raffagle:.Salnatei, ‘ è si: divide ‘in' due: 
parti. 
anllu*tarrazza di nn Gastallo. L'epoca 
8 il luogo seno indicati nelle didasca. 
liche cos: * Italia ascolo XIV ,. Non 
ai potrebba essere più. preoîsi,. Passa. 
in lontananza, un caro, di ‘contadini mB- 
duo dal lavoro, a cui risponda fa yoce 
delle sentinelle che sorvegliano il ca- 
stello, Tata -Acselmo (baritono), al 
trova eulla terrazza ed approfitta dell'aa- 
conione ‘pel svolgere ug sodologo filo 
snfico, Viene {interrotto dea Boltramo De 


sostunza il. Baltramzo dice oha. fu un 
birbaccione ‘da: tra. cotte e che ha. 
paora dell'inferuo,.e frate Anselmo la 
cunforia 8 lo invita a rientrare nella 
‘img -atanze; I due 86 ne, vanuo, ad acco 
vomparire. la scava 8d innemaruta Jole, 


uegti mon 
Gn è me- 
alieri di suppoire una grande immagi- 
nativa nei lettori par ritenere cha esat 
evranoo compreso di velo.ohe quei due 


gi son trovati sulla terrazza per tubare |: 


na canto d'amore; ma s6 quafohe fat- 
tore vi fosse daro di cerv.co, sappia che 
la scena è illuminata:dalla }yna,-e non 
occorre dir di più. Mentre Jole è 
Visgardo s'abbracciano, in iuogo dei 
Boliti pustolini di gui ‘al circondano i 
romanzieri pudichi, capita inveoa il 


Sglio del rivale di Boltramo, e Be)- 


f compenso lai mano della figlia, 

La ssconda parte si svolge nella sala. 
d'onore del. Gastello. Dopo no corals 
con accompagnamento d'organo, al vano 


della inarcia ‘puziale, si avvanzano Jola | 


a Viscardo, e Beltramo proclama .fo 


Branmia. La folla. provompe in acola» 
mazioni, ma sui più belle a Beltramo 
viens un aggidente stgoco e tira il cal- 


irregolari. di una. cam- 
pana, mentru Jole sviene fra lo bracoia 


in tela, 

Per capire questo finale, giova sapere 
che ascoudo une cronaca inedita, Bel- 
.tramo di Danlia avrebbe dovuto morire 
il giorno in cui avessa suonata la cam» 
pane del Castello di Braunia, che egli 
uveve portato via di netto alla famiglia 
di Viseardo, - 

in un'eltra mia vi dirò come abbia: 


musicalmante le situazioni dategli dal 
poeta, di eni sarebbe azzardato i! dire 
‘che ci fatto un capofavoro. 


Ieri a sera ebbe Tuogue luogo. la prima 
rape prosentaziona.di questa nuova opera. 
Adiriatico d'oggi, dopo aver conata- 


{tato che ul libretto & pieno di gravi di- 


fetti, così parla dallo spartito: 


« Il primo utto incomincia con un. 
breve: preludio di olaganta fattore, 


Buono il sora di contadini che attacca 
prima in {4370 ordinario e fiuigo3 non ; 
‘un elegante movimento di valse, | 

lì recitativo declumato da frate An- - 
selma è monotono, 6 così il dustto Bed 





Visor 18. Feriti, doi quali.“ 
tre gravemente. 


raoma, su qoi il mnestro È puozgi praticati sui nostri mercati da- 


rante la tragcorsa sagtbimune : 


Nella prima parte ci ai trova. Da alla dozzina “ 


_ 


tramb-Arivaliivo, ‘del. qualà ‘però è da' 
MIGOA i lavoro oronestrale aconratie-- 
sim 

a soma di: Sndg è il netto da. 
inore, di sembrano poca ‘originati; "ta 
ad un masatro che fa lo.sne DO asma: 
non si pno domandare dell'originalità;* 0 
bu otpviene:estorgli aeveri no cen 0: 

Ri grastebto finale: $-di poso effetto. 
sècond’atto ol: piacgue' li Gohosr=; 
ti It caro déll'imeneo è'ua brano 
lungito i milicota ilbbiudlai di Wiscardo, 
asiche eso tristè come totlo il reato. 
E l'opera fatalmente fiviace molto fred: 
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